
LETTERE e OPINIONI 
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• I Caro direttore, l'ex mini
stro \Paolo EmiHo Tavianl, 
ascendo dall'uirkio ,del giudi
c e Felice Casson, ha t » l'altro 
dichiarato di aver riferito su 
due periodi: !9S3-19S8e 1972-
1974. 

Poiché nel periodo 195» 
1958 Tavianl è stato ministro 
della Difesa e degli Interni, non 
ho potuto lare a meno di colle
gare II fatto che proprio a quel 
periodo risalgono le migliaia 
di licenziamenti di dipendenti 
che prestavano servizio negli 
arsenali militari, negli aeropor
ti e In altri servizi dipendenti 
dal ministero della Difesa. 

Sono uno di quei licenziati e 
ricordo benissimo che furono 
colpiti non solo i comunisti 
(anche se furono I più nume
rosi) ma anche socialisti e sin
dacalisti della Cgil. I nostri no
mi furono segnalati e fomiti al 
ministero Difesa dal Sifar. 

Sarebbe Interessante cono
scere te. ai giudice Casson, Ta
vianl abbia anche riferito che il 
Sifar aveva schedato migliaia e 
migliaia di militanti comunisti 
che poi venivano puntualmen-
•edtscriminati e colpiti. 

Sarebbe anche interessante 
conoscere cosa ne pensano gli 
attuali dirigenti Socialisti, dal 
momento che anche nei con
fronti dei loro compagni di 
partito fu esercitata e compiu
ta violazione dei diritti umani e 
dvilL 

Mot per fortuna, slamo an
cora qui a ricordare di persona 
ai colleghi •smemorati» di Ta
vianl l'uso dei cosiddetti servizi 
segreti paralleli che essi cam
pioni e simboli di democrazia, 
seppero lare in quegli anni di 
violento e terrificante maccar
tismo nel nostro Paese. 

Aldo Alessandrini. 
Ex dipendente ministero della 
Difesa, licenziato per rappresa-

gUa politica nel 1956. Roma 

«Un'affinità 
di aspirazioni 
verso una nuova 
sodetà*~» 

ti »> 

•tomaie r 
futuro. 

,Q 'uattro lavoratori della Fatme 
polemizzano col segretario della Cgil 
dopo l'isolata contestazione alla manifestazione dei 
200 mila a Roma. Dura replica di Trentin 

È da scemi aiutare l'avversario 
f a * Alla redazione dell't/n/ft). Vi 
mandiamo una lettera indirizzata al 
segretario della Cgil con preghiera di 
pubblicazione. . 

•Caro Trentin, Il 9 novembre, duran
te il comizio sindacale tenutosi dopo 
la .manifestazione metalmeccanica, 
lei ha voluto esprimere un giudizio nei 
riguardi di un gruppo di lavoratori, 
che sono una piccola espressione del
la maggior parte dei lavoratori che ha 
bocciato la "sua" piattaforma per il 
rinnovo del Ceni 

•Con il suo giudizio: "Quattro scemi 
qua sotto*, lei ha ancora una volta of
feso tutti I lavoratori che sono: 1) Co
loro che hanno bocciato la piattafor
ma perché giudicata Inadeguata ma 
che lei non considerò. 2 ) Coloro che 
hanno partecipato allo sciopero del 
27 giugno a Napoli in difesa della con
tingenza... ma lei non considerò, poi
ché 10 giorni dopo firmò un accordo 
sulla fine della contingenza entro il 
"91. 3 ) Coloro che adesso vogliono 

verificare la validità del contratto tra
mile referendum... ma lei non vuole 
consultarci. 

«Non contento di aver offeso noi "4 
scemi", ha offeso anche il resto del la
voratori in piazza dicendo- "Se la Con-
(industria vuole la riforma del salano, 
deve prima chiudere il contratto*. Noi 
lavoratori, però, non abbiamo mai da
to il mandato ai sindacati e tanto più a 
lei, "caro Trentin", di trattare sul no
stro salario» 

4 •cerni del la Fatane. Roma 

Oltre duecentomila lavoratori han
no manifestato a Roma il 9 novembre 
chiamali dal sindacato; con la gioia di 
esserci, di coniarsi e di'contare: certo, 
ma anche con fatica, costi personali ed 
economici; e soprattutto con sulle spal
le il vero e proprio dramma, per I me
talmeccanici, ma anche per tutto il mo
vimento sindacale, delle chiusure della 
Federmeccanica sul contratto. 

Confermo che dire •quattro scemi' 

era il modo più gentile di definire venti-
trenta persone che tutto aó volevano 
solo contestare e disturbare, ignoran
do con arrogante prepotenza i diritti e 
la volontà di tutti gli altri Sono cose 
che ho già visto, e. come ho detto al co
mizio, sono comportamenti che sono 
sempre degenerati in un livore antisin
dacale nel quale il -nemico' principale 
diventa il sindacalo - e quanti (tanti) 
combattono con lui - non certo il pa
drone. Se siete davvero interessali a ta
re prevalere nel conflitto sociale la vo
lontà della maggioranza dei lavoratori 
» non quella del padrone, non potete 
ignorare a quale mulino porta acqua il 
vostro disprezzo della volontà di tanti 
vostri compagni. 

Tutfaltro questione è quella del dis
senso, vostro e dì altri lavoratori - non 
tutti fra questi hanno però scelto dì 
contrapporsi in piazza al sindacato -
sulle scelte del sindacato e sulla piatta
forma contrattuale (piattaforma del la
voratori metalmeccanici e di Firn, Fiom 
e Uilm: non 'mia-I) Su questo tutti i 

lavoratori e tutto il sindacato hanno di
ritti e doveri di espnmersi. di dissenti
re, di votare contro, ma naturalmente 
anche, alla fine, di rispettare la volontà 
della maggioranza dei lavoratori inte
ressati. 

Chi non vuole rispettare questi dirit
ti-doveri ha il diritto di tarsi un altro 
sindacato; magari assumendosi la re
sponsabilità dimetterci nome e cogno
me, come seppero fare ì delegati della 
Fatme che nel 1969 furono i primi a 
portare in fabbrica un sindacalista 
•estemo'. Allora come oggi sono sem
pre gli avversari dei lavoratori a non 
volere il sindacato; e allorq come oggi 
è da scemi aiutare i propri avversari, a 
meno di non essere consapevolmente 
orientati a favorire, •costi quel che co
sti', una sconfitta del sindacato e a pas
sare deliberatamente dalla parte di 
quelli che si chiamavano una volta I 
•provocatori' Vi invilo a considerare 
che i duecentomila non erano certo in 
piazza per questo. 

BRUNO TRENTIN 

t p Caio direttore, grazie, 
Aprq.O gfornal* e respiro. Pos
so leggere interventi che pro
vengono da diverse aree e cul
ture. Certo. Il momento è favo
revole all'apertura di idee. Tut
tavia mi pare che vi siano I pre
supposti affinché lo stile del 

: rimanga tale anche In 

> Vièpol imaspeMochearne 
sembra fondamentale: si tratta 
dell'attenzione verso II mondo 
cattolico di sinistra, quello che 
non può riconoscersi nella De. 

Questo partito (che osa an
cora dtni cristiano) ha potuto 
Hn qui mantenere il monopo
lio del cattolici (grazie anche 

'ali» Chiesa, che forse oggi ha 
motivo di riflettere su c iò) ; un 
monopolio che domani po
trebbe invece cominciare a 
perdere grazie alla politica del
la sinistra. La sinistra, ormai, 
ha infatti abbandonato quegli 
atteggiamenti dogmatici che in 
passato le Impedivano di di
stinguere nel mondo cattolico 
re forze sinceramene disponi
bili o recuperabili ad una poli
tica di vero rinnovamento, ca
pace di contrapporsi alla logi
ca capitalistica. 

I O pare essere ormai un da
to d i fatto che tra un sincero 
conasnista e un sincero cristia
no oggi, superate anacronisti-
che contrapposizioni ideologi

che, vi è una tale affiniti di 
aspirazioni da consentire la 
costruzione di una nuova so
cietà. 

Angelo Fasanl. Milano 

È davvero 
diminuita 
la lettura 
di Pinocchio? 

E t * Cara Unità, ho letto l'arti
colo di Natalia Cinzburg del 
2 /11 e suggerisco la possibilità 
che la disaffezione dei bambi
ni da Pinocchio, che giusta
mente la preoccupa, sia una 
delle solite storie che si scrivo
no per riempire le pagine di al
cuni giornali. Come le Inchie
ste sulla sessualità degli italiani 
deu"£pr«*so. per cui a gen
naio slamo tutti frigidi ed a lu
glio tutti maniaci sessuali. Ne 
ricordo una sul giovani nel 
1967, secondo la quale gli stu
denti non si interessavano di 
politica e pensavano solo a 
farsi una sistemazione» 

Bisognerebbe, se ne valesse 
la pena, fare uno studio statisti
co in Italia evedere se la vendi
la di Pinocchio è diminuita ri
spetto agli altri libri per ragazzi 
di media lunghezza. In assen
za di dati di latto ti posso dire 
che, come padre di tre figli, 
non mi sono mal accorto che il 
libro di lorenzlni avesse fatto il 
suo tempo. Tutti e tre sono 
passati dal Pinocchio di Verdi
ni e Rodar! («Qu7 continua, 
aprile l'occhio / l'avventura di 
Pinocchio!) che va benissimo 
per i tre anni, al libro intero, 
che va benissimo per i cinque, 
fino al novantacinque. 

Trattandosi di grande lette
ratura, quest'anno non mi è 
stato di peso rileggere Pinoc
chio per la sesta volta (inclu
dendo le rune di Sodarl). Leg
gere Pinocchio é per me come 
sentir parlare la nonna. Anzi 
avrei un quesito da porre: era 
la nonna che parlava come il 
Lorenzlni (.non avrei mal cre
duto che tu fossi cosi •boccuc
cia' e cosi •schizzinoso-) op
pure era II Lorenzlni che parla
va come la nonna? Per chi vie
ne dalle crassi popolari fioren
tine Pinocchio e lessico fami-
Ilare sono parenti stretti. 

Non credo poi che si tratti di 
urta storta paurosa per via del

le trasformazioni o degli atten
tati del CSatto e la Volpe. I ra
gazzi sono abituati a ben più 
spaventevoli avventure e tra
sformazioni in Tv, figurati se 
entrano in crisi per la coda di 
un asino! 

I miei figli grandi sono cre
sciuti In compagnia della lettu
ra, senza essere astinenti dalla 
Tv. Hanno letto le fiabe di Cal
vino ma non disdegnavano 
CoMrake, e l'ultima nata alter
na la lettura del dr. DolitUe alla 
visione di Blm-bum-bam, con 
risultati che non sembrano ca
tastrofici. I figli grandi hanno 
fatto altrettanto, leggono libri 
nonostante la televisione, e so
no per molti versi ragazzi nor
mali. 

Se c'è un problema per Pi
nocchio, forse dipende dalla 
scarsa disponibilità e fantasia 
degli adulti e non dall'allonta
namento di Pinocchio dal gusti 
dei bambini. Ma se fosse una 
difficolta immaginaria? 

Pietro Dotare. Firenze 

Una macchina 
enor*tf ^ 
perdile 
topolini? 

fi • 

aTnTr Gentile redazione, vorrei 
richiamare alla vostra attenzio
ne l'argomento della «mobili
ta, prevista dal DI 5 * 8 8 n. 325 
per il personale statale In esu
bero. Sui quotidiani non ne ho 
letto che bene, comprese ri
flessioni del tipo, «Finalmente, 
questi lavoratori ormai Impro
duttivi dovranno adeguarti alle 
reali necessita, se non voglio
no essere rimandati a casal E 
che fortuna. Possono andare 
dove vogliono!.. 

Nella realtà la mia esperien
za, personale ma comune ad 
una gran parte dei lavoratori 
interessati alla vicenda, evi
denzia i nodi che hanno tra
sformato alcune buone inten
zioni in un bluff. 

Laureata in architettura e 
vincitrice di un concorso ordi
nario, sono docente di ruolo di 
Educazione tecnica e insegno, 
o meglio insegnavo, nella 
scuola media di Aricela (Ro
ma). Infatti, a causa del •rior
dino» della cattedra di questa 
materia (legge 426 del 6-10-
88), dallo scorso anno, cioè 

dopo soli 5 anni dalla nomina, 
risulto in esubero. (Potevano 
pensarci pr.ma e non mettere 
quelle cattedre in concorsoi). 

Nella mia situazione, in Ita
lia, circa altri 16.000 docenti di 
ruolo di Educazione tecnica. 
Sono dati del ministero della 
Pubblica istruzione: 1200 solo 
nella provincia di Roma; di es
si, ritengo, almeno 300 archi
tetti come me» entrati in ruolo 
con gli ultimi concorsi per i 
quali era richiesta la laurea in 
Architettura oin Ingegneria. 

Eccomi, dunque, diretta
mente interessata, mio malgra
do, ai bandi In cui sono stati 
pubblicati I posti disponibili 
per la mobiliti del personale 
statale. Dovrò, pero, per motivi 
familiari, restare nella provin
cia di Roma {mio marito non 
ha la possIblHtadl trasferirsi). 

E questo è il consuntivo del
la ricerca: 

/ • bando (CU. 21-3-89) 
una sola opportunità: presento 
domanda per i 3 posti di archi
tetto al Comune di Roma. 

2° bando (G.U. 12-549) an
cora un'unica possibilità: il mi
nistero del'Lavori pubblici, a 

11 3»*artitot dell'4 agosto, 
•'/flrffib t ^ r W ; d o m a n d a ar 
ml r i ts te ioWTimjmo « dello 
spettacolo jpw I 3 posti di 
•ispettore di produzione tecni-
cc-artisfiea» (VIU, qualifica) e 
per 13 posttdi «vice-ispettore di 
produzione tecnico-artìstica» 
(VII q . ) . Nort so bene di cosa 
si tratti, ma mi Incuriosisce il 
nome. 

Mentre gli altri enti si sono 
ben guardati dal farsi vivi (al
tro che 145 glonuprevisti per la 
pubblicazione cVelle graduato
rie!) questo minuterò, dopo 7 
mesi, richiede documentazio
ne per poter compilare la gra
duatoria per I posti di vice-
ispettore. In questa occasione 
•scopro» che, invece, la laurea 
in architettura non è tra quelle 
contemplate • «non è una lau
rea umanistica!» • per i futuri 
ispettori. ' ; 

None finita; 5-I2-89- uban
do. Lo sfogio con trepidazio
ne, c'è il ministero dei Beni 
culturali. Ma con mia grande 
sorpresa non c'è proprio biso
gno di architetti dalle parti di 
Roma, né di rilevatori o dise
gnatori o catalogatori o„. (so
no anche abilitala all'Insegna
mento di Storia dell'arte ed ho 
frequentato il corso di perfe
zionamento, biennale, per lo 
studio e il restauro dei monu
menti). Sono richiesti solo un 

ingegnere ed alcuni operai 
specializzali (tra cui 4 opera
tori subacquei, V qualifica; po
trebbe anche essere un'attività 
interessante... credo, però, che 
la mia domanda verrebbe 
scartata per mancanza dei tito
li adatti). 

E slamo ai nostri giorni con 
\'ultimo bando (CU. 27-7-90). 
C'è il comparto Ricerca! Ma... 
peccato' Al Cnr, a Roma, han
no bisogno di «un conducente 
di automezzi» ed io ho appena 
la patente B non basterà. 

Questa è la mia personale 
esperienza: a voi le conclusio
ni. 

Non ha infatti avuto molto 
senso pubblicare e commen
tare con i toni trionfalistici sug
geriti dal ministero per la Fun
zione pubblica i dati generali 
sul numero delle domande 
presentate e dei posti messi a 
disposizione. Sarebbe stato 
più utile verificare se c'era, o 
meno, rispondenza tra i profili 
professionali del personale ri
sultante in esubero (per esem
pio quello della scuola: quindi 
diplomati e laureati) ed i posti 
offerti per il passaggio. 

Alla fine di tutta questa vi
cenda lo ho Un'idea irt propo
sito quelle 130.000 domande,, 
di passaggto-bervemtte-al mi
nistero per la Funzione pubbli
ca, soprattutto, purtroppo, da 
insegnanti, e portate ad esem
pio del grande «successo» che 
l'iniziativa ha incontrato, non 
saranno concentrate tutte sulle 
poche centinaia di posti di li
vello adeguato oflerti? Una 
enorma macchina messa in 
motti, ancora una volta, per 
due topolini? 

Raffaella D'Antonio. Roma 

È d'accordo con 
Lama ma senza 
dimenticare 
il ruolo di Walesa 

BEI Caro direttore, ho letto 
l'articolo di Luciano Lama 
•Perché preferisco Mazowiec-
ki» {l'Unità àe\ 22 novembre). 
Condivido le sue considerazio
ni ed insieme a lui, nelle ele
zioni presidenziali polacche, 
«voto» per l'attuale premier 
contro Walesa. Ciò non signifi
ca togliere a Walesa il ruolo 
storico che ha svolto nella libe

razione del suo paese e dell'in
tero Est europeo. Senza Soli-
damosc e la sua capacita di re
sistere per quasi un decennio 
non ci sarebbe stato «l'Indi
menticabile '89». La Polonia ed 
il mondo saranno sempre grati 
a Walesa. Però II suo program
ma è demagogico, finto, folle
mente populista e quindi inca
pace di rispondere ai problemi 
della trasformazione economi
ca e sociale del suo paese. Rin-
-grazio per l'ospitalità, ma sen
tivo il bisogno di esprimere la 
mia opinione. 

- Grattano Cazxota. 
Segretario confederale Cgil 

Precisazione 
di Barbera 
In risposta 
aBassollno 

toreahzzazione nel lavoro: £ 
vero, Sassolino non usa l'e
spressione «democratizzazio
ne integrale» ma cos'altro è 
questa alternativa se non - co
me dicevo nel mio articolo -
un tentare di reinterpretare nei 
fatti quel concetto <o come ge
nerica democratizzazione o 
come metafora del comunismo 
ideale'? 

Augnato Barbera 

Una rettifica 
su «Terremoto, 
un affare 
di camorra» 

" • Signor direttore, vorrem
mo rettificare quanto riportato 
nell'articolo «Terremoto, un af
fare di camorra», comparso su 
l'Unità del 2 /11/90. L'articoli
sta, rifacendosi al dossier della 
Cgil, assumeva, tra l'altro, che 
«...Suditalia Spa...» fosse una 
delle «sigle dietro le quali si è 
mossa la scalata nel mondo 
delle grandi imprese... la ca
morra spa». 

Va subito detto che la Sudi
talia Spa non è una sigla, ma 
un'azienda operativa nel setto
re da decenni: risulta costituita 
dall'anno 1948 e da allora 
opera. OH amministratori e I 
preposti tecnici sono sempre 
stati dei professionisti, mai in
teressati da procedure, schivi 
da contatti con ogni ambiente 
chiacchierato, schivi peraltro 
da eclatante e inutili pubblici
tà La società ha tenuto costan
temente una gestione corretta, 
non si è mai interessata di ap
palti che non fossero limpidi e 
lineari nella attribuzione e nel
la esecuzione. 

Nell'articolo si citano altre 
imprese e personaggi: al ri
guardo giova chiarire che la 
«Suditalia Spa», non ha avuto, 
né ha, contatti con le società 
richiamate, né con gli ammini
stratori delie stesse, 'né con 
persone che gravitano o han
no avuto contatti con le socie
tà stesse. Penino sconosciuti 
risultano i personaggi citati. 

Lettera f in ta ta per la 
Suditalia Spa. Napoli 

BEI Carodirettore, faccio rife
rimento alla precisazione di 
Antonio" Bastotlno' comparsa 
nelle «Lettere» dei 22 t u . Per il 
tettare che non sa nuDa riassu
mo brevettatole ilermini della 
questione: in un articolo forse 
«lungo» ma non «polemico» del 
9 us. ho criticato alcune Inter
pretazioni del concetto di «de
mocratizzazione integrale». 
BassoUno, che ho chiamato in 
causa, sostiene che l'espres
sione d a me criticata non è sua 
ma del segretario Occhetto. 
Ora vorrei precisare che so be
nissimo che l'espressione è di 
Occhetto e che condivido i 
concetti che Occhetto intende 
sintetizzare con quella espres
sione, lo ho detto un'altra co
sa che su quell'espressione «i 
miei dubbi sono cominciati 
con la relazione di BassoUno 
alla Conferenza programmati-
ca». 

In quell'occasione, infatti 
BassoUno ha tra l'altro detto: 
«La conquista di spazi interni 
di democrazia nell'impresa è 
una condizione necessaria ma 
non sufficiente per la demo
crazia economica, per un con
trollo democratico sulla politi
ca economica dell'impresa» 
proponendo una scelta tra due 
concezioni messe in alternati
va «tra una partecipazione alle 
risorse più o meno residuali 
dell'impresa o invece una par
tecipazione alle decisioni del
l'impresa finanziale oH'aulo-
governo dei lavoratori e aU'au-

inglese» 
La Control Risto 
Group Limited 
è estranea 

• f i Sperile Unità, in relazio
ne all'articolo a firma di Alfio 
Bemabei dal titolo «Uno C07 
inglese: anche gli italiani nelle 
nostre basi» pnbbUcato sull'U-
nia del 2 novembre 1990. nel 
quale è fatto riferiMMfealla 
scrivente società coitVjpprta 
delle agenzie che, presentan
dosi con «nomi innocui», offro
no «soldati mercenari, sabota
tori, kiUers». e come agenzia 
contattata dall'Italia dove, «In 
una zona balneare non speci
ficata, un ex membro della 
"Sas" (Special air service) ha 
assassinato una persona lega
ta a una vertenza alla Fiat», si 
precisa che* a) la Control Risks 
Group Limited non ha mai ol-
(erto «servizi di natura parami
litare» né, tantomeno, ingag
gialo, o offerto a terzi, «soldati 
mercenari, sabotatori o kil
ler** b) la Control Risks Group 
Limited è totalmente estranea 
alta vicenda delittuosa che nel
l'articolo è ad essa infondata
mente associata In un contesto 
che essa ritiene gravemente le
sivo della propria immagine e 
rispettabilità. 

Iter. MkhtKlR. Martin. 
Direttore finanziario della 

Control Risks Group Limited. 
Londra 

CONVEGNO PUBBLICO 
"Lavoro, ambiente e territorio 

Il protocollo di intesa 
enti locali e Montedipe" 

Conclusioni: 
on. Gianfranco BORGHESI 
ministro dell'Industria del governo-ombra del Pei 

OD. Chicco TESTA 
ministro dell'Ambiente del governo-ombra del Pei 

Interverranno esperti, tecnici, amministratori, parlamentari, rappre
sentanti dei consigli di labbrica degli stabilimenti Montedipe di 
Mantova, Porto Marghera. Ferrara e Ravenna e rappresentanti na
zionali della Lega Ambiente e della CgitChimicL 

Mantova, giovedì 29/11 • ore 17.30/23 
Palazzo Petrozzani - via Mazzini 16 

Pd-Federadoe* di MiaSova 
Sezione Pel «Maatedtpe» 

COMUNE DI GENZAN0 DI LUCANIA 
PROVINCIA DI POTENZA 

Eaito di gara (Art. 20 Legga n. 55/90) 
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COMUNE DI GENZAN0 DI LUCANIA 
PROVINCIA DI POTENZA 

Esito di gara (Art. 20 Legge n. SS/90) 
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Perù. Resta de 
Manco Capete 
Partenza: 30 ottobre da Milano e da Roma 
con voli di linea Klm 
Durata: 17 giorni 
Quota di partecipazione lire 3.520.000 
(supplemento da Roma lire 150,000) 
Itinerario: Roma o Milano. Urna (via Amster
dam), Nasca. Paracas, Cusco.'Puno. Aie-
quipa. Urna, Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Poi 

La Segreteria nazionale, te compa
gne e I compagni della Fintatigli 
partecipano al lutto cilena col pHo il 
compagno Gianni eoa la «compar
sa di suo padre 

1 VALDO VTNAV 
Testimoni di quanto 1 figlio ramas
se, ricordiamo 11 suo allo impegno 
culturale, religioso e civile e slamo 
vietnlatlamUiaritunl 
Roma, 27 novembre'1990 

La Segreteria Confederale della Cgil 
partecipa al tutto che ha colpito 
Gianni per la «comparsa del padre 

VALDO VINAV 
la Cgil tutta ricorda il suo allo Impe
gno monte, civile, culturale e reli
gioso 
Roma, 27 novembre 1990 

1 compagni e le compagne della Rai 
nazionale partecipano al dolore del 
compagno Gianni Vlnay per la 
•compana del suo caio 

PAPA 
Roma, 27 novembre 1990 

26711/1962 26/11/1990 
Otto anni la a) spegneva II compa
gno 

CtOVAMB BRUGNOIA 
Un grande vuoto per chi lo conob
be. 
Un grande esempio per tutti 
La lanuglia aonoacrive per l'Unita. 
Brinditi. 27 novembre 1990 

I compagni della lezione «Augusto 
Battaglia, annunciano la scompar
sa del compagno 

ONOBALOTTIN 

Milano, 27 novembre 1990 

A funerali avvenuti i compagni del
la sezione «Augusto BaaadU.de! 
K I partecipano al dolora o n tur * 
Ilari per la scompatia detta compa
gna 

' nMrXrTTKlOU 
Milano. 27 novembre 1990 

Con dolore e costernazione Renalo 
Plntus, Ernesto dammeno. Giusep
pe Foglia e uni 1 cotmmUd della Zo
na Sud piangono la tragica «daaaur-
da scomparsa di 

vussmamu-
stimato dirigente del Pel di Opera e 
si stringono al familiari, agli amici, al 
compagni della sua sezione, 
(tonano, 27 novembre 1990 

Egidio Butta partecipa commosso al 
dolore dell'amico Giovanni Crema 
per la scomparsa della mamma 

G W U C T A S Q I M M 

Milano, 27 novembre 1990 

Jonne ed Enrico Gusti partecipano 
al dolore di Giovanni Crema e dea» 
sua famiglia per la perdila detta 
mamma 

ouutmsautm 
Sesto San Giovanni, 27 ituvtiabi» 
1990 

I compagni deirt/nM di Milano si 
stringono allteuosamente al com
pagno Giovanni Crema per la scom
parsa della madie 

COJUCTTASOULn 
• CMsaa 

Milano, 27 novembre 1990 

CHE TIMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area daprwslonarla-
che ancora governa II tempo sulla nostra pe
nisola ha il ouo minimo valore localizzato 
sulle regioni settentrionali. La depressione 
sta assumendo carattere di vortice, il che si
gnifica che tende ad esaurirsi lentamente 
sul posto. Ouesto vuol dire che il brutto tem
po rimarrà ancora par qualche giorno. Le 
regioni principalmente Interessate da preci
pitazioni sono quelle settentrionali e centra
li. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina al di 
sopra degli 800 metri e sugli Appennini cen-
trosettentrionali al di sopra del 1300 s) 
avranno nevicate Intermittenti. Sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali cielo molto 
nuovoioso o coperto con precipitazioni diffu
se, localmente anche di forte intensità. Sulle 
regioni meridionali cielo nuvoloso con pos
sibilità di quslche pioggia sporadica. Senza 
notevoli variazioni la temperatura. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI. Tutti mossj o agitati al largo specie i 
bacini meridionali. 
DOMANI. Tendenza a temporaneo migliora
mento sul settore nord-occidentale la fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna Cielo molto 
nuvolso con precipitazioni sulle altre regio
ni dell'Italia settentrionale e dell'Italia cen
trale Nuvolosità irregolare con alternanza 
di schiarite sulle regioni meridionali. 

TEMPERATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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Amsterdam 

Alane 
Berlino 
Bruxelles; 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 
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L'Aquila 
Roma urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Aignsro 
Cagliari 

4 
l t 
11 

e 
7 

12 
11 
17 
18 
19 
18 
13 
7 

10 

11 
18 
19 
10 
18 
18 
15 
19 
23 
21 
20 
23 
15 
18 

I V T B T A O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

ftogrammi 
Notatole^ ora c»7a*«19.0O. 
Ow7:Ras^wstaiiOT8^.Ut)ereta,aara()etJo 
SptCgt: 830: Potoria: raddoppia rinrarterzs « ror> 
Pione di tvTMarttni di (Mondo Operaio: 6.50: Piccolo 
schermo, leti • oggi In tv, 8 55- Tre minuti corcAUs-
sandro Befflomont 9.15: L'avtotassarione di novem
bre. In studio Giovanni Testa) rjorrmrclatsta; 930: 
MetsiT-xcantct le richieste dei sindacati II parere di 
GI»nflllti*a,«^nrrhCrst101ftUnaleflo^dvileda 
non disfare. Intervista al sen. Mario Goiitor, 10.30: H 
generale inverilo biocca la perestrojka? In stuolo 
Adriano («jsrrv l l . l f t Upol i to 
Luisa Boccia e Ama Maria Canori; 1 t j a Verso t XX 
Congresso del PcL 1 ) Mondazione comunista. Le vo
ci di Gavino Angli» e Pietro tngrao; 12J0: «Consu-
rmndo». Quotidiano a difesa dei coiwjrratorr.14:No-
tr-rarto ttwnomk» sindacate; 1415- Sparlo musica. 
Ctosffla italiana: 151(T PcmiU 
tura, spettacolo, attualità; 15."»> «La grana dete vo-
ce». Lettura di poesia. Antonio Porta; 15 35 Diecian
ni per «Mixer», intervista a Giovanni Minori. 1610: 
Pomeridiana 2* parte; 17.10 tracce», intervista a 
PA8ertol,2'parte. 

TELEFONI0676791412 - 067 6796539 

rUnità 
Tariffe d i abbonamento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L 150.000 
enumeri L 260 000 L 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6numeri L 508000 L 2 5 5 0 0 0 
Per abbonarsi, versamento sulccp n 29972007 inte
stato alt Unita SpA. via del Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli urlici propagan

da delle Sezioni e Protrazioni de) M 
Tariffe pnbbllcltajte 
Amod (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 3SB 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale (estivo L 515 000 

Finestrella 1« pagina feriale L. 3 000 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L I 600000 
Redazionali L 630 000 

Flnanz -Legali -Concess-Astr-AppalU 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola Necrologie-pari -lutto L 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

S!PRA.v)aBertola34,Tormo.tel 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa. Nigi spa, Roma • via del Pelassi. 5 
Milano - via Ci no da Pistoia, 10 

Sesspa, Messina -viaTaormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

:t, 
12 l'Unità 

Martedì 
27 novembre 1990 
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